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Piano geotermia
Si va alla mappa
delle aree non idonee
all'installazione
di impianti produttivi

- VAL Dl CECINA -
FARE un "passo in avanti",
arrivare ad una "buona sinte-
si" e "spingere verso il punto
di equilibrio tra occasione di
sviluppo e tutela del territo-
rio". In tema di geotermia, i
punti fermi attorno ai quali
ha lavorato la commissione
Ambiente del Consiglio re-
gionale, presieduta da Stefa-
no Baccelli (Pd), sono stati
raggiunti. Dopo un lavoro di
ascolto e confronto con i ter-
ritori, sopralluoghi e acquisi-
zione di dati, ieri è stata vota-
ta all'unanimità una propo-
sta di risoluzione per la defi-
nizione delle aree non ido-
nee all'installazione di im-
pianti di produzione di ener-
gia geotermica in Toscana.
Il testo, coordinato dal consi-
gliere di maggioranza Fran-
cesco Gazzetti (Pd), prevede
il confronto costante con la
commissione consiliare e il
coinvolgimento dei Comu-
ni. La `zonazione' dovrà in-
fatti essere raggiunta attra-

verso una «ricognizione che
tenga conto sia dei vincoli

esistenti di natura paesaggi-
stica e ambientale, che della
vocazione produttiva del ter-
ritorio, a partire dalle produ-
zioni agricole di particolare
pregio. Saranno quindi i Co-
muni a individuare, e propor-
re alla Regione, le aree non
idonee allo sfruttamento
dell'energia geotermica che
dovranno comunque essere
coerenti con le linee guida re-
gionali. L'individuazione
delle aree non idonee inol-
tre, così come previsto per la
Via (Valutazione di Impatto
Ambientale), dovrà tener
conto anche delle "implica-
zioni che l'attività geotermi-
ca comporta sul piano idrolo-
gico, rischio inquinamento

delle falde, qualità dell'aria e
induzione di macro sismici-

tà». «La risoluzione che pro-
poniamo al Consiglio - ha
detto il presidente - rappre-
senta una sintesi di tutti gli
atti presentati dalle diverse
forze politiche». «Abbiamo
da sempre affrontato il tema
in maniera pragmatica, con-
sapevoli della necessità di co-
niugare l'idea di sviluppo
con la conservazione dell'am-
biente. Il punto di caduta
che abbiamo trovato, e condi-
viso all'unanimità, credo po-
trà essere utile a più sogget-
ti».
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